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Commento al Vangelo secondo Luca 19, 1-10 – sr Paola Rebellato sfte 

 

SIGNORE, AMANTE DELLA VITA 

Da alcune settimane camminiamo con 

Gesù nel suo lungo viaggio verso 

Gerusalemme. Abbiamo da poco 

lasciato il notabile ricco che non ha 

saputo rinunciare ai suoi beni e se ne è 

andato triste; abbiamo ascoltato il grido 

a squarciagola del cieco di Gerico che 

per la sua fede ottiene la vista; abbiamo 

imparato che bisogna pregare sempre; 

ci siamo commossi difronte all’umiltà 

del pubblicano che ottiene il perdono.  

Oggi, nella confusione della folla che 

accompagna Gesù accade qualcosa di 

insolito: una capo dei pubblicani, ricco, 

corre davanti a tutti, sale su un sicomoro 

perché vuole vedere Gesù, è curioso, 

desideroso di capire di più di 

quest’uomo che attira tanta gente, 

gente che gli è di impedimento per 

realizzare il suo desiderio (quante volte 

anche noi siamo muri per gli altri). 

Diventa creativo e non si vergogna di 

salire sul sicomoro.  

Questa volta è Gesù che si ferma. Nella 

sua instancabile ricerca dell’uomo 

smarrito alza lo sguardo e incontra 

quello di Zaccheo. Che potenza questo 

sguardo di amore e tenerezza! che 

potenza le sue parole d’invito a 

scendere! Sì, Zaccheo si rispecchia nello 

sguardo di Gesù e scende innanzitutto 

nella sua realtà di miseria e di peccato, 

la riconosce e, riconoscendola se ne 

libera. Con gioia accoglie Gesù nella sua 

casa, si sente amato nella sua realtà e 

questo gli cambia la vita. Così 

l’esperienza dell’amore gratuito può 

trasformare lo stile di vita. 

Zaccheo è il peccatore, capo dei 

pubblicani, ricco, che ha il coraggio della 

ricerca, che ha occhi aperti per 

incrociare quelli di Gesù, ha cuore 

attento alla chiamata e diventa l’uomo 

felice che accoglie il Signore, amante 

della vita che è venuto a cercare chi era 

perduto. Zaccheo è uomo concreto, 

uomo d’affari e traduce concretamente 

e con sovrabbondanza la sua 

conversione: restituisce e ripaga.  

 

La parola di papa Francesco 
Lo sguardo di Gesù va oltre i peccati e i pregiudizi: non si rassegna alle chiusure, ma 

apre sempre nuovi spazi di vita… guarda il cuore.  

Questo spinge la persona a tirare fuori il buono che ha in sé. 

 

Chiediamo al Signore occhi buoni per promuovere vita intorno a noi! 
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